	ALLEGATO ALLA DELIBERA DI 

GIUNTA MUNICIPALE N. 7
DEL 13 Gennaio 2010
DALLE ORE  _________ - ALLE ORE ____________ .




IL SINDACO

PREMESSO:

CHE  con deliberazione della Giunta Municipale n. 87 del 30 giugno 2006, esecutiva ai sensi di legge, si è stabilito, tra l’altro, di procedere alla stabilizzazione con “contratto di diritto privato a tempo determinato”, per la durata di 5 (cinque) anni e per n. 24 ore settimanali, di n. 22 (ventidue) lavoratori A.S.U. impegnati in questo Comune in attività socialmente utili finanziati con il fondo per l’occupazione di cui all’articolo 4 della legge regionale n. 24/00 ed in applicazione della legge regionale n. 16/06;
CHE, con deliberazione di Giunta Municipale n. 222 del 27 dicembre 2006, resa immediatamente esecutiva, con la quale si è stabilito, tra l’altro, quanto segue:

· Di dare atto:

· che fra le direttive impartite n. 77/2006/AG del 19 dicembre 2006 dell’Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione professionale e dell’Emigrazione – Agenzia Regionale per l’impiego e la formazione professionale, avente per oggetto “Legge Regionale 14 aprile 2006, n. 16 – Circolari assessoriali 24 maggio 2006, n. 70 e 28 novembre 2006, n. 76 – Procedure di finanziamento, viene previsto che gli enti che intendono stipulare contratti di diritto privato, dovranno produrre l’elenco dei lavoratori da contrattualizzare, validato dall’Ufficio del Lavoro e corredato dell’attestazione che l’elenco dei contratti che l’ente, sulla scorta delle proprie esigenze, intendeva stipulare, sia stato pubblicato;

· che, per dare avvio al procedimento di stabilizzazione del personale interessato, in ottemperanza alle direttive succitate, questo Servizio Personale, con nota prot. n. 8684 del 27 dicembre 2006, ha inoltrato all’U.P.L.M.O. di messina ed alla competente SCICA, l’elenco di tutto il personale ASU – CAT. C (n. 13 unità) – che ha manifestato la propria disponibilità alla stipula dei contratti in parola, al fine della necessaria validazione ed attestazione;
· che è intenzione di questa Amministrazione comunale procedere, con l’adozione di ulteriore delibera, da adottare entro il mese di Gennaio 2007 e, comunque, previa acquisizione dell’elenco succitato munito di validazione ed attestazione, alla stipula di nuovi contratti di diritto privato, aventi decorrenza giuridica 1° febbraio 2007;
CHE, con deliberazione di Giunta Municipale n. 3 del 22 Gennaio 2007, si è stabilito di approvare il percorso di stabilizzazione, già avviato con deliberazione della Giunta Municipale n. 87 del 30 giugno 2006,  mediante stipula di n. 12 contratti di diritto privato pari a 24 ore settimanali, con i soggetti prioritari di cui alla lettera a) dell’articolo 1, comma 1 della legge regionale 14 aprile 1006, n. 16, rientranti nel regime transitorio dei lavoratori socialmente utili alla data del 31 dicembre 2005;
CHE con deliberazione di Giunta Municipale n. 12 del 23 Gennaio 2008, resa immediatamente esecutiva, si è stabilito, tra l’altro, di procedere alla conferma, per un’ulteriore anno (1° FEBBRAIO 2008 -  31 GENNAIO 2009), dei 12 (dodici) contratti di diritto privato (per n. 24 ore settimanali), con i soggetti prioritari di cui alla lettera a) dell’articolo 1, comma 1 della legge regionale 14 aprile 1006, n. 16;

CHE con deliberazione di Giunta Municipale n. 07 del 26 Gennaio 2009, resa immediatamente esecutiva, si è stabilito, tra l’altro, di procedere alla conferma, per un’ulteriore anno (1° FEBBRAIO 2009 -  31 GENNAIO 2010), dei 12 (dodici) contratti di diritto privato (per n. 24 ore settimanali), con i soggetti prioritari di cui alla lettera a) dell’articolo 1, comma 1 della legge regionale 14 aprile 1006, n. 16;

TENUTO CONTO:

· CHE la legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, al titolo I - reca disposizioni per la stabilizzazione del personale precario proveniente dal regime transitorio dei lavori socialmente utili;

· CHE la circolare dell’Assessorato regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione n. 70/2006/AG del 24 maggio 2006, pubblicata sulla G.U.R.S. del 1° giugno 2006, impartiva le prime direttive applicative della legge regionale n. 16/2006 e, nel contempo, indicava le procedure da seguire per la stabilizzazione dei soggetti di cui alla legge regionale n. 85/95 e successive modifiche, come previsto dall’articolo 1, comma 1, lett. a);

· CHE le  circolari dell’Assessorato regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione n. 76/2006/AG - n. 77/2006/AG e n. 87/2008/AG-V  venivano emanate a modifica ed integrazione della circolare n. 70/2006/AG;

DATO ATTO:

· CHE gli allegati facenti parte integrante e sostanziale della Deliberazione di Giunta Municipale n. 3 del 22 Gennaio 2007, si intendono richiamati nel presente atto (Allegato “B”: Elenco dei soggetti individuati, titolari di dote finanziaria – Allegato “D”: Elenco dei contratti da stipulare);
· CHE, ai sensi della circolare dell’Assessorato regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione n. 70/2006/AG del 24 maggio 2006, pubblicata sulla G.U.R.S. del 1° giugno 2006, i lavoratori, idonei alla stipula dei contratti di diritto privato, hanno proceduto, stante la condizione di parità relativa al titolo di studio posseduto, alla scelta del posto da ricoprire secondo l’ordine di cui alla graduatoria provinciale;

· CHE, in fase di prima applicazione (Febbraio 2007 – direttive emanate con Deliberazione di Giunta Municipale n. 3 del 22 Gennaio 2007), così come da contratto individuale di lavoro sottoscritto da ogni singolo dipendente, la scadenza giuridica è stata stabilita per il 31 gennaio 2008 (Periodo 1.02.2007 – 31.01.2008);
· CHE, in fase di seconda applicazione (conferma Febbraio 2008 – direttive emanate con Deliberazione di Giunta n. 12 del 23 Gennaio 2008), così come da contratto individuale di lavoro sottoscritto da ogni singolo dipendente, la scadenza giuridica è stata stabilita per il 31 gennaio 2009 (Periodo 1.02.2008 – 31.01.2009);
· CHE, in esecuzione della Circolare n. 91/2008/AG-V, in fase di terza applicazione (conferma Febbraio 2009 – direttive emanate con Deliberazione di Giunta Municipale n. 07 del 26 Gennaio 2009), così come da contratto individuale di lavoro sottoscritto da ogni singolo dipendente, la scadenza giuridica è stata stabilita per il 31 gennaio 2010 (Periodo 1.02.2009 – 31.01.2010);

VISTA la legge regionale n. 13 del 29/12/2009 pubblicata sulla GURS  n. 61 del 31/12/09 avente per oggetto “Interventi finanziari urgenti per l’anno 2009 e disposizioni per l’occupazione. – Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 2010”;

VISTO l’art. 1, comma 3 –  L.R. n. 13/09 il quale dispone che “l'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro, è autorizzato a disporre, per l'anno 2010, la prosecuzione degli interventi in favore dei soggetti in atto impegnati nelle attività socialmente utili di cui all'articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2001, n. 17. Al relativo onere si fa fronte, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, con le risorse destinate al Fondo unico per il precariato di cui all'articolo 71 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17.”;

VISTA la Circolare assessoriale  n. 99/2009/AG-V la quale richiama l’attenzione degli Enti Locali circa gli obblighi discendenti dal rispetto del comma 4.) - art. 76 della legge 6 agosto 2008, n. 133 che testualmente così recita: “in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione”;
VISTO il comma 7.) - art. 76 della legge 6 agosto 2008, n. 133 che testualmente così recita: “Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 6 è fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 50% delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale”;
DATO ATTO, inoltre:

Che l’art. 8 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 esclude dalle spese correnti soggette al vincolo di patto di stabilità “I trasferimenti a carico del Bilancio Regionale 14 aprile 2006, n. 16, e le somme previste nei bilancio degli enti locali finalizzate al finanziamento delle misure di stabilizzazione dei precari ex lavoratori socialmente utili (LSU) previsti dalle leggi regionali 21 dicembre 1995, n. 85 e n. 16/2006”;
Che, nella nota prot. n. 59115/D01 del 29.10.2009 trasmessa dall’Assessorato Bilancio e Finanze – Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione – Servizio 4 – Bilancio, viene riportato che la Ragioneria Generale dello Stato, anche su specifiche sollecitazioni di alcuni enti locali, ha richiesto chiarimenti sull’applicazione della citata norma, ribadendo la necessità di neutralizzare gli effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica, derivante dalla stessa, attraverso l’imputazione, a compensazione, dell’impatto finanziario derivante dalle esclusioni previste dal citato articolo 8 all’obbiettivo regionale;

Che analoga considerazione, tra l’altro, è stata effettuata anche dalla Corte dei Conti, la quale ha voluto evidenziare che eventuali misure compensative dovrebbero essere richieste in sede di stipula della prevista intesa tra Stato e Regione, ai sensi dell’art. 77-ter, comma 6, della legge 6 agosto 2008, n. 133;
Che, nella precita nota prot. n. 59115/D01 del 29.10.2009 dell’Assessorato Bilancio e Finanze, inoltre, in considerazione che l’intesa di cui alla’rt. 77-ter, comma 6, della legge 6 agosto 2008, n. 133 non è stata ancora raggiunta,  rappresenta che gli Enti Locali non possono escludere, tra le spese correnti soggette al vincolo del patto di stabilità, i trasferimenti a carico del bilancio regionale ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, e le somme previste nei bilancio degli enti locali finalizzate al finanziamento delle misure di stabilizzazione dei precari ex lavoratori socialmente utili (LSU) previsti dalle leggi regionali 21 dicembre 1995, n. 85 e n. 16/2006;
Che, con nota Prot. n. 2403/Segr. Dir. del 4 dicembre 2009, l’Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione, venuto a conoscenza di quanto contenuto nella precita nota prot. n. 59115/D01 del 29.10.2009 dell’Assessorato Bilancio e Finanze, ha ritenuto opportuno svolgere le considerazioni appresso riportate:
· Che, a tal fine, occorre ricostruire il quadro normativo relativo ai contratti a termine per l’impiego dei lavoratori socialmente utili occorre dar conto che i medesimi sono stati utilizzati, ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, quali modalità di attuazione di progetti di utilità collettiva.

· Che tali contratti, certamente, non costituiscono un rapporto di lavoro, bensì di workfare, ovvero “un rapporto giuridico previdenziale, che viene disciplinato da una legislazione volta a garantire al lavoratore diritti che trovano il loro fondamento nel disposto dell’art. 38 della Costituzione; il che impedisce al suddetto lavoratore, impegnato in attività presso le amministrazioni pubbliche, la rivendicazione nei confronti di dette amministrazioni di un rapporto di lavoro subordinato e dei suoi consequenziali diritti” (Cassazione, SS.UU. Civili, sent. 22 febbraio 2005, n. 3508).

· Che la diversità di tali contratti rispetto a quelli di lavoro subordinato a termine è confermata dall’art. 77, comma 2, della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, che, al fine di fugare ogni dubbio e con una disposizione sostanzialmente interpretativa ha ribadito la specialità di tali contratti sottraendoli alle previsioni del D.Lgs. 368/2001.

· Che la portata di tale norma ha rilevanti refluenze, laddove si consideri che, secondo la disciplina generale del decreto legislativo da ultimo citato, i contratti a tempo determinato possono essere prorogati per una sola volta e per una durata complessiva non superiore a 3 anni, circostanza in se incompatibile con il regime di proroga dei contratti di diritto privato dei LSU (Ufficio legislativo e legale, Parere prot. n. 5300/43.11.2008).

· Che, sul punto, la Direttiva Presidenziale del 06 marzo 2009 richiama il citato parere, ribadendo che i contratti di cui trattasi non sono assoggettati alle disposizioni limitative previste per i rapporti di lavoro a termine, sia per la previsione dell’art. 77, comma 2, della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, sia per la peculiare disciplina che costituisce lex specialis e – non in ultimo – per la genesi previdenziale dei contratti stessi.

· Che la superiore ricostruzione porta, quindi, necessariamente a concludere, stante la natura previdenziale propria di tali contratti, per la piena legittimità ed efficacia dell’art. 8 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, che esclude dalle spese correnti soggette al vincolo di patto di stabilità degli enti locali della Regione siciliana “i trasferimenti a carico del bilancio regionale ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 14 aprile 2006 n.16, e le somme previste nei bilanci degli enti locali finalizzate al finanziamento delle misure di stabilizzazione dei precari ex lavoratori socialmente utili (LSU) previsti dalle leggi regionali 21 dicembre 1995, n. 85 e 14 aprile 2006, n. 16”.

· Che tale tipologia di spesa, infatti, non è da annoverarsi tra le voci di costo relative al personale, bensì tra quelle a destinazione assistenziale e, quindi, non rientrante nel novero delle voci di costo rilevate ai fini del patto di stabilità interno.

· Che occorre, quindi, operare una netta differenziazione tra la spesa sostenuta per finanziare contratti a termine e la spesa necessaria nell’ipotesi in cui la pubblica amministrazione intenda porre in essere procedure di trasformazione a tempo indeterminato dei rapporti di lavoro a tempo determinato, cosiddetta ‘stabilizzazione’, dirette a valorizzare l’esperienza del personale già assunto dalle medesima amministrazione con quest’ultima modalità.

· Che, in quest’ultima ipotesi, infatti, le pubbliche amministrazioni dovranno verificare nell’ambito del proprio fabbisogno se ricorrere o meno a tale modalità di reclutamento nei limiti delle dotazioni organiche e nel rispetto dei tetti di spesa in materia di personale previsti dalle leggi finanziarie (Finanziarie 2007 e 2008) – Cfr. Nota DFP 0009994/27 febbraio 2008.
VISTA la Circolare Assessoriale n. 99/2009/AG-V la quale dispone che tutti gli Enti Locali possono procedere alle conferme dei contratti già perfezionati di cui alla legge regionale n. 85/95 e  successive modifiche e integrazioni nonché dei contratti a termine previsti dalle leggi regionali 26 novembre 2000, n. 24 e 29 dicembre 2003, n. 21;
RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla conferma, per un’ulteriore anno,  dei 12 (dodici) contratti di diritto privato (per n. 24 ore settimanali), con i soggetti prioritari di cui alla lettera a) dell’articolo 1, comma 1 della legge regionale 14 aprile 1006, n. 16;
DATO ATTO, infine,

a) che:

· L’ente non è stato dichiarato dissestato nell’ultimo quinquennio;

· L’assunzione operata è part-time con impegno orario settimanale pari a 24 ore;

· La popolazione di questo comune è inferiore a 15.000 abitanti.
b) che la spesa  occorrente (ANNO SOLARE 2010), per contrattualizzare n. 12 soggetti prioritari di cui al comma 1 lett. a) dell’articolo 1 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, in considerazione dei requisiti e/o condizioni riportate alla superiore lettera a), risulta riportata nell’allegato sub “A” e troverà imputazione nella misura pari al 10%  sui fondi del bilancio comunale e per il restante  90% a carico del bilancio della Regione Siciliana;
ATTESO:

- CHE, con deliberazione di Giunta Municipale n. 158 del 14 Novembre 2008, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il nuovo “Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”, con il quale si è provveduto ad nuova distribuzione ed istituzione di “unità organizzative” definite “SERVIZI” o “UFFICI”, in funzione delle direttive impartite dall’Amministrazione ed in considerazione dei nuovi adempimenti assegnati agli Enti Locali;

- CHE l’articolazione delle 4 Aree (Amministrativa – Servizi alla Persona – Tecnica – Economico/Finanziaria) si avvale di nuovi Servizi e, di conseguenza, di nuovi uffici (vedi Organigramma allegato al precitato regolamento); 

- CHE,  alla stipula dei contratti di diritto privato, aventi decorrenza giuridica 1° febbraio 2009, si procederà innanzi al Responsabile dell’Area Amministrativa, in quanto deputato a sottoscrivere ogni contratto individuale di lavoro del personale appartenente all’ente, giusto art. 9 – comma 2. – Lett. c) del vigente “Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”;

VISTO lo schema del Contratto Individuale di Lavoro Subordinato a Tempo Determinato (Part-time a 24 ore settimanali) da utilizzare, che “SUB B” – si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale;
VISTO l’O.A.EE.LL. vigente in Sicilia come integrato con la legge regionale  11 dicembre 1991, n. 48 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTE le leggi regionali n. 44/91, n. 7/92, n. 26/93, n. 23/98 e n. 30/2000;

VISTO il vigente Statuto Comunale;

Per i motivi sopra descritti,

PROPONE

1. Di procedere alla conferma, per un’ulteriore anno (1° FEBBRAIO 2009 -  31 GENNAIO 2010), dei 12 (dodici) contratti di diritto privato (per n. 24 ore settimanali), con i soggetti prioritari di cui alla lettera a) dell’articolo 1, comma 1 della legge regionale 14 aprile 1006, n. 16.

2. Di approvare lo schema del Contratto Individuale di Lavoro Subordinato a Tempo Determinato (Part-time a 24 ore settimanali) da utilizzare, che “SUB B” – si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale.

3. Di dare atto:

· che la spesa  occorrente (ANNO SOLARE 2009), per contrattualizzare n. 12 soggetti prioritari di cui al comma 1 lett. a) dell’articolo 1 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, in considerazione dei requisiti e/o condizioni riportate alla superiore lettera a), risulta riportata nell’allegato sub “A” e troverà imputazione nella misura pari al 10%  sui fondi del bilancio comunale e per il restante  90% a carico del bilancio della Regione Siciliana.
· Che alla stipula dei contratti di diritto privato, aventi decorrenza giuridica 1° febbraio 2009, si procederà innanzi al Responsabile dell’Area Amministrativa, in quanto deputato a sottoscrivere ogni contratto individuale di lavoro del personale appartenente all’ente, giusto art. 9 – comma 2. – Lett. c) del vigente “Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”.
· Che gli allegati facenti parte integrante e sostanziale della Deliberazione di Giunta Municipale n. 3 del 22 Gennaio 2007, si intendono richiamati nel presente atto (Allegato “B”: Elenco dei soggetti individuati, titolari di dote finanziaria – Allegato “D”: Elenco dei contratti da stipulare).
4. Di inoltrare la richiesta di accreditamento fondi all’Agenzia Regionale per l’impiego – Servizio V – L.S.U. e Workfare – ufficio 2 – attuazione misure di fuoriuscita relativamente alla quota percentuale, che grava sul fondo unico per il precariato.

5. Di demandare al Responsabile dell’Area Amministrativa ed alla Responsabile dell’Area Economico Finanziaria, ognuno nell’ambito delle proprie competenze, ad adempiere a quanto necessario alla definizione del procedimento oggetto del presente atto.

6. Di rendere la  presente immediatamente esecutiva stante l’urgenza di provvedere alla sottoscrizione dei nuovi contratti di lavoro, nonché dell’inoltro dell’istanza di accredito del relativo finanziamento.
IL  SINDACO: f.to Alessandro Lazzara
IL  RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA: f.to Angelo Zingales
=============================================================
LA  GIUNTA  MUNICIPALE

VISTA la proposta di deliberazione superiormente riportata;

VISTO che su detta proposta, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142,  recepito dalla legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, come modificato dalla legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30, hanno espresso:

· IL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA, per la regolarità tecnica, parere favorevole (Allegato "C”);

· IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO-FINANZIARIA, per la regolarità contabile, parere favorevole (Allegato "C");

VISTE le leggi regionali 3.12.1991, n. 44; 11.12.1991, n. 48; 07.09.1998, n. 23 e 23.12.2000, n. 30;

VISTO l'O. A. EE. LL. vigente in Sicilia;

RITENUTO di dover accogliere quanto proposto;

ALL'UNANIMITA' di voti favorevoli espressi mediante scrutinio palese per alzata di mano,

DELIBERA

1. Di approvare, facendola propria, la proposta di deliberazione superiormente riportata.

Successivamente,

LA GIUNTA MUNICIPALE

Con separata ed unanime votazione espressa mediante scrutinio palese per alzata di mano,

DELIBERA

di rendere la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell'articolo  12, comma 2°, della legge regionale 3.12.1991, N. 44, stante l'urgenza di provvedere in merito.










